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FERMO - Ogni anno escono dalle superiori centinaia di diplomali in cerca di primo impiego 

La giunta prepara interventi 
per l'occupazione giovanile 

Costituiti gruppi di lavoro con il compito di verificare varie ipotesi di inserimento produttivo e professionale dei 
giovani - Prevista per l'anno prossimo la costituzione di un Consorzio pubblico per una mensa di tutti gli studenti 

-̂ -Per niente 
confortanti 
i dati sulla 
produzione 
industriale 

della regione 
Non sono certo confortan­

ti i dati sulla produzione 
industriale manifattura 
marchigiana, forniti dal 
Centro studi dell'Unione 
Camere di commercio e ri­
feriti al trimestre luglio -
settembre scorsi. Nel tri­
mestre. rispetto a quello 
del 107-1, si è avuta una 
riduzione della produzione 
di settore pari al Ci.T'v. 
Calo anche (— 3.890 nei 
confronti dei mesi prece­
denti ed che conferma che 
la spirale della crisi non 
aveva raggiunto il fondo. 
Conseguentemente sono sta­
ti inferti altri colpi alla 
stabilità dell'occupazione. 
Non ci sono stati grossi 
blocchi di licenziamenti. 
Tuttavia. le industrie me­
tallurgiche e delle materie 
plastiche hanno visto scen­
dere i livelli occupazionali 
rispettivamente del 3.2"^ e 
del 2.39c, scarsamente com­
pensati da un'ascesa nella 
branca poligrafica (+4.5%) 
di dimensioni assai ridot­
te. Diminuiti del 49ó anche 
gli addetti in edilizia. 

Krosione piuttosto consi­
stente nel cumulo di ore la­
vorative settimanali effet­
tuate nelle fabbriche: è la 
« spia » di una riduzione 
della produzione con riper­
cussioni negative sui livelli 
salariali. 

Sono altresì aumentati i 
costi di produzione da una 
parte, e. dall 'altra, si è ri­
levata una flessione delle 
vendite pari all'89ó sullo 
stesso trimestre dell'anno 
scorso. Economia marchi­
giana allo sbando, dun­
que? e Possiamo osservare 
— sottolineano gli autori 
dell'indagine — che. nono­
stante le risultanze non 
certo positive emerse nel 
periodo considerato circa I 
livelli di produzione, il vo­
lume delle vendite sul mer­
cato interno ed estero ed 
i costi, gli operatori eco­
nomici ne! complesso non 
hanno formulato previsioni 
pessimistiche ». Di rifles­
so si afferma « la volontà 
e la possibilità degli im­
prenditori marchigiani di 
adoperarsi per superare la 
attuale fase di ristagno ». 

Medesima forza e volon­
tà dimostrano tutte le al­
tre categorie produttive, i 
lavoratori ed i loro sinda­
cati in testa. Certamente 1 
soli propositi, la stessa am­
mirevole tenacia delle po­
polazioni, non bastano. Oc­
corre inventare e concor­
dare insieme adeguati stru­
menti e punti di riferimen­
to per lo sviluppo econo­
mico. Occorre sapere co­
me. cosa, per chi produr­
re. E qui si deve avvertire 
la « mano pubblica >. Ec­
co perchè si sollecita la 
convocazione da parte del­
la Regione della conferen­
za economica marchigiana. 

FERMO. 23 
Il problema dell'occupazio­

ne giovanile, specie dei di­
plomati, assume ogni giorno 
dimensioni più ampie, anche 
a Fermo, dove dalle scuole 
superiori escono annualmente 
centinaia di diplomati senza 
alcuna prospettiva di lavoro. 
Sono i giovani delle « indu­
striali » e delle « commercia­
li » a costituire la massa più 
numerosa, anche se le altre 
scuole vivono lo stesso dram­
ma. La nuova amministra­
zione di sinistra ha compiu­
to a Fermo una scelta prio­
ritaria proprio in direzione 
della scuola, e questo proble­
ma conseguentemente rientra 
tra le sue maggiori preoccu­
pazioni. E' stata abbozzata 
dalla giunta una linea di in­
tervento con cui ci si ripro­
mette di agire su vari filo­
ni. attraverso la costituzione 
di alcune commissioni, o me­
glio, di gruppi di lavoro. 

11 primo filone è la verifica 
di tutte le possibilità di occu­
pa/ione offerte dalla nostra 
zona, sulla base delle quali 
introdurre nuove specializza­
zioni, o modificare quelle e-
sistenti, nei vari istituti d'i­
struzione superiore, in modo 
da favorire la creazione di 
diplomati con preparazione 
adatta alle esigenze del no­
stro contesto produttivo. 

Il secondo è la verifica del­
la possibilità di organizzare 
un biennio di specializzazio­
ne. post diploma, aderente 
ancor più profondamente alle 
esigenze locali. ? 

Il terzo infine interessa l'e­
ventuale ruolo dell'ITI « Mon­
tani » nella formazione pro­
fessionale; un quarto filone è 
la individuazione di un tipo 
di insediamento produttivo 
con caratteristiche tali da 
assorbire un gran numero di 
diplomati delle nostre scuole e 
tale che stimoli altre inizia­
tive produttive ad esso colle­
gate. 

1 lavori di ciascuna com­
missione dovranno costituire 
la base per una conferenza 
comprensoriale nel contesto 
della quale si pensa anche di 
trovare una forma istituziona­
lizzata ad un organismo per 
l'occupazione giovanile. 

Sempre nell'ambito della 
priorità per la scuola si in­
quadra un'altra iniziativa del­
l'amministrazione fermana, e 
riguarda la costituzione di una 
mensa per la IV scuola media 
a tempo pieno( ospitata nei 
locali del seminario. Sarà lo 
stesso seminario ad appronta­
re i pasti per una ottantina di 
ragazzi (quelli più lontani, dal 
momento che i più vicini po­
tranno tornare alle proprie 
case). Il costo per il comune 
è intorno alle 600 lire a pa­
sto. mentre 300 lire saranno 
a carico delle famiglie. 

Contatti inoltre sono stati 
avviali col consiglio di isti­
tuto dell'Industriale « Monta­
ni » per avviare una mensa 
interna a quella scuola: do­
vrebbe interessare, a turno. 
200 ragazzi per 4 volte la set­
timana. qualora sia possibile 
accordarsi con un ente pri­
vato che gestisca l'iniziativa 
(la gestione diretta, pare per 
il momento troppo onerosa). 
In sostanza si dovrebbe divi­
dere la spesa tra le famiglie. 
il consiglio di istituto, il Co­
mune. 

In questo momento è però 
difficile trovare strutture che 
possano soddisfare tutte le e-
sigenze e la soluzione potrà 
essere solo il frutto di un di­
scorso unitario di tutte le scuo­
le. Per l'anno prossimo è pre­
visto (sono già avviate le pra­
tiche) un consorzio pubblico 
per costituire una mensa ge­
nerale. le cui spese saranno 
suddivise tra i Comuni di pro­
venienza degli studenti e l'Am­
ministrazione provinciale. 

Il pretore 
di Recanati 

dichiara 
illegittimo 

il trasferimento 
ii un sindacalista 

CUPRAMARITTIMA - La conferenza 

provinciale della Federmezzadri - CGIL 

In sei punti 
le proposte 

per superare 
la mezzadria 

Il saluto del sindaco • Gli interventi di Marco Flo­
rio responsabile per Ascoli Piceno - Le conclusioni 

MACERATA. 23. 
Il pretore di Recanati (Ma­

cerata) ha emesso una ordi­
nanza in base all'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori. 
in cui si dà atto che il tra­
sferimento del sindacalista 
Palmiro Antonini da uno sta­
bilimento ad un altro della 
medesima ditta, è illegittimo. 

I fatti, avvenuti circa due 
mesi fa, possono essere cosi 
sintetizzati: la ditta Ottavia-
ni. dopo altri trasferimenti 
di dirigenti della rappresen­
tanza sindacale aziendale. 
aveva ordinato all'Antonini 
di prendere servìzio nello sta 
bilimento di Recanati, sen­
za chiedere al sindacato pro­
vinciale, la FLM. il nullaosta 
richiesto dallo Statuto. Il sin­
dacato aveva impugnato il 
trasferimento e aveva richie­
sto al pretore di Recanati 
l 'annullamento dell'illegitti­
mo provvedimento, da inten­
dersi come comportamento 
antisindacale della ditta Ot­
taviano 

La decisione del pretore 
— che ha accettato integral­
mente le richieste del sinda­
cato. riconoscendo il lavora­
tore come dirigente della rap­
presentanza sindacale azien­
dale e. quindi, il suo diritto 
alle garanzie previste dal­
l'art. 22 dello Statuto — co­
stituisce un importante pre­
cedente nella giurisprudenza 
del lavoro in quanto ricono­
sce il diritto non sulla base 
dì una comunicazione uffi­
ciale in tal senso, ma sulla 
base della precedente attivi­
tà sindacale dell'Antonini. 

In tal modo è stata rin­
tuzzata e sconfitta la pre­
tesa padronale 

Una manifestazione di mezzadri marchigiani davanti al palaz­
zo di Montecitorio. 

Marcello Moritesi scarcerato per la sospensione della pena 

Due anni all'uomo che segregò 
per dieci mesi l'amica belga 

I giudici hanno derubricato il reato - La moglie, Ivana Turchi, ac­
cusata di complicità, è stata assolta con formula piena - Sabine 
Chantal Deryche ieri non si è presentata - La sentenza in serata 

Già 21 sezioni su 33 hanno superato il 100% degli iscritti 

Campagna di tesseramento 
nuovi successi a Urbino 

URBINO. 23. 
La campagna di recluta­

mento e di tesseramento nel­
le località del Comitato zona 
di Urbino sta registrando già 
notevoli successi: 21 sezioni 
su 33 hanno superato «I 100 
per cento. Spiccano alcuni 
comuni della cosiddetta «zo­
na bianca»: Mercatello sul 

in Vado ( 114Tr > : ma non 
sono da meno certe frazioni 
del comune di Urbino, quali 
Montesoffio <120.3f;>. Bian-
calana (126.3r,r>. Cà Mazza-
sette (124*7). o frazioni di 

insediato giusto un mese fa. 
secondo le indicazioni scatu­
rite dalla conferenza d'orga­
nizzazione. ha già preso una 
serie di iniziative perché il 
partito sia sempre e più co 
stantemente presente. Abor­
to. occupazione giovanile. 
crisi economico-politica sono 
alcuni dei temi che a vari 

Metaùro^no^Vr'san'Angeró j l}veVli s o n ° stati o vengono £ 
I discussi ali interno e in pub-
j bliche assemblee. In pro-
I gramma vi sono anche corsi 
I per amministratori, il primo 
I dei quali si terrà a Urbania 
| (per i comuni di Urbania. 

_ i Sant'Angelo. Mercatello. Pe-
comuni limitrofi (Borgomas- j „ l j o c FermiTianol il 3 4 e 
sano 127 r,). Sono stati reclu- , 5 marzo. 

| Tutto questo con la volon-
; tà e per il fine di avere un 
t parti to qualitativamente e 

quantitativamente rafforzato. 
come afferma il compagno 
Loris Mascioli. nuovo respon­
sabile di zona. 

tati 324 nuovi compagni, di 
cui 219 uomini e 105 donne. 
L'obiettivo dei 4.000 iscritti 
(contro i 3.868 del 1975) è 
s ta to già ampiamente supe­
rato. essendo giunti a 4.192. 

Anche ii Comitato Zona. 

La DC, la cultura, la censura 

Paladini della vera corruzione 

ANCONA. 23 
Marcello Montesi. l'uomo 

accusato di aver sequestrato 
•per 10 mesi l'amica belga, è 
stato condannato oggi a 2 
anni di carcere. La pena è 
stata sospesa per 5 anni e 
Montesi è stato, quindi scar­
cerato. La moglie è stata in­
vece assolta. 

Marcello Montesi. oltre che 
di segregazione, era accusato 
anche di violenza carnale. Sul 
banco degli imputati sedeva 
pure la moglie Ivana Turchi. 
venutuno anr.;. accusata di 
complicità nella forzata «pri­
gionia» della giovane belga. 

I due coniugi, interrogati 
dal giudice in apertura di di­
battimento. hanno protestato 

oro innocenza. Sabine 
i Chantal — narte civile ne! 
] processo — h-i erette domi-
I cilio presso lo stud.o del pro-
j prio rappre^encante legale, Io 
1 avvocato Andrea Cagli. Sabl-
I ne. tuttavia, questa mattina 

ha disertato l'udienza. Come 
si comprenderà, la sua pre-

1 senza avrebbe agevolato in 
modo determinante il proce­
dimento. Non a caso questa 
mi t t ina stessa i giudici si so­
no riuniti in camera d: con­
siglio per prendere in eìa-

{ me la questione: hanno de­
ciso. comunque, di prosegui­
re il dibattimento anche in 

I assenza della donna. 
j La vicenda è ormai ampia-
! mente nota. Lo scorso 18 ci-
* tobre Chantal Deryche. una 
! Giovane belga abbastanza co-

La sottigliezza culturale 
della DC pesarese ha offerto 
all'ilarità del pubblico uno 
specimen di prosa che meri­
ta un commento, una risposta. 

Anzitutto è 'da riportare 
un breve passo come model­
lo di scrittura giornalistica: 
« A parie ti fatto da che pul­
pito tien la predica, giacché, 
checché si vòglia dire, il par­
tito comunista per la sua 
struttura monolitica e per i 
suoi precedenti anche recen­
ti, non sa davvero cosa sia 
la libertà... ». 

ET poi da rilevare la ma­
niera grottesca e distorta di 
riferire la mozione presenta­
ta dal gruppo consiliare co­
munista al Comune sui pro­
blemi della censuro II PCI, 
secondo il brillante comuni­
cato apparso sul t. Corriere 
Adriatico » del 16-2-76, avreb­
be avallato la liceità di « do­
ver lasciarsi circolare » tutto, 
anche l'«osceno» e il «re­
pellente ». 

Ora, e innegabile che nel-
rifatta governata per trenta 

anni dalla DC talcuni buoni. 
altri meno buoni, ma tutti 
nella libertà...) l'osceno e il 
repellente hanno trovato lar­
go spazio e possibilità di dif­
fusione. 

L'unica cura della classe 
dominante è stata (ed è> che 
i prodotti smerciati avesse­
ro il marchio di garanzia 
della stupidità, che — è un 
semplice esempio — confer­
massero le virtù gallistiche 
della « stirpe ». In breve il 
discorso sotteso alla politica 
culturale governativa è sta­
to, ed è. questo, è osceno 
ciò che fa pensare, è oscena 
ogni rappresentazione che 
metta in discussione i valo­
ri del filisteismo ufficiale. 

Ma tn che cosa consiste­
rebbe » l'abile disegno « < o-
munista di «scardinare tn 
questa società ogni senso di 
responsabilità e ogni senso 
morale »? Chi l'ha scardina­
ta questa società? Chi ha 
lasciato marcire nel suo vuo­
to una scuola incapace di 
svolgersi? Chi ha veicolato 

1 falsi valori del consumismo'' 
Secondo l'acuto resoconti­

sta, responsabile di tutti que­
sti guasti sarebbe stato il 
PCI. la sua linea politica e 
culturale. 

La verità è che non pos­
sono farsi paladini della mo­
rale offesa esponenti di un 
partito che ha eretto la cor­
ruzione a sistema, che ha 
strumentalizzato la religione. 
m cui non crede, riducendo­
la a paravento e copertura 
di un modo caotico e mafio­
so di governare. Un partito 
che usurpa come propria (an­
notazione ideale l'aggettivo 
«cristiano*, e si trova inve­
ce ad aver generato e a rap­
presentare una parte — lar­
ga, purtroppo — della socie­
tà italiana, incapace di me­
re sul serio 1 rotori cristiani 
o di crearne altri. 

L'abusato slogan sul Par­
tito comunista che dapper­
tutto impone « una ferrea dit­
tatura negatrice delle più 
elementari libertà ». non è se 
non la meschina difesa di 
una classe politica che ha 

gettito il potere con attac­
camento selvaggia, ma non 
ha saputo crescere, né far 
crescere. intellettualmente. 
Dovrebbe altrimenti sapere 
che non si deducono le for­
ane concrete di organizzazio­
ne della società da una astrat­
ta teoria, che ti marxismo 
non è un dogma garantito 
dalla infallibilità di qualche 
papa, ma una teoria critico-
pratica che analizza le situa­
zioni esistenti e m esse si 
muove, con tutti 1 rischi e 
la fatua del fare ìa stona. 

S'on nu risulta (he 1 comu- j 
nisti abbiano mai dedotto 
dalla dottrina cattolica l'ine- j 
citabile integralismo dei (Ut-
tolta. Hanno, sì. contestato 
l'integralismo, ma di questo 
o quel personaggio, di que­
sto o di quel gruppo iFan-
fani, poniamo, o Comunione 
e Liberazione). Il che è sin­
tomatico di un ben diverso 
livello etico, culturale e po­
litico. 

Adelmo Campana 

SAN BENEDETTO. 23 
Domenica 22 presso la sala 

consiliare di Cupramarittima 
si è tenuta la conferenza or­
ganizzativa provinciale della 
Federmezzadri - CGIL. Ha 
aperto ì lavori il sindaco di 
Cupra ricordando le lotte 
svolte dai contadini dal dopo­
guerra ad oggi per ottenere 
migliori condizioni di vita ed 
ha espresso il proprio augurio 
perchè la conferenza contri­
buisca ad eliminare l'isola­
mento civile in cui la classe 
contadina è stata sempre co­
stretta. Ha preso poi la pa­
rola il compagno Marco Pio-
rio. responsabile provinciale 
della Federmezzadri. che ha 
esposto i punti della piatta­
forma unitaria sindacale. 

« Federmezzadri, Feder-
bracciantl CGIL. Federcolti-
vatori-CISL e UIMEC-UIL — 
ha detto il compagno Florio 
- - ritengo essenziale per una 
azione riformatrice che il 
provvedimento legislativo di 
trasformazione del contratto 
di mezzadria in affitto sanci­
sca i seguenti punti: 1) esten­
sione della trasformazione in 
affitto a tutti i contratti di 
mezzadria, colonia e compar­
tecipazione. stabilendo il di­
ritto automatico e generaliz­
zato a richiesta del mezza­
dro. del colono e del compar­
tecipante di ottenere la tra­
sformazione del contrat to; r> 
mantenimento dei diri! a ;t> 
sicurativi e previdenziali in­
vecchi contratt i ; 3) ricoii'l.i-
zione a contratto di affitto 
dei contratti spuri (annuali 
o per ciclo colturale 1; 4) 
emanazione di norme che sal­
vaguardino il reddito dei pic­
coli proprietari concedenti; 5) 
corresponsione di mutui a 
tasso agevolato a favore de­
gli affittuari e per l'avvio 
delle nuove imprese trasfor­
mate; 6) affidamento alle 
Regioni del compito di inte­
grare e armonizzare i princi­
pi generali affermati dalla 
legge nazionale con l'attua­
zione di propri interventi che 
la inquadrino nelle realtà re­
gionali e di assicurare un so­
stegno all'espansione delle 
forme associative. Per au­
mentare la possibilità di in­
tervento delle Regioni in que­
sto campo è bene che sia af­
fidata loro l'erogazione delle 
somme destinate alle singole 
zone, facoltà ora affidata al­
la Cassa del Mezzogiorno, che 
dovrà assumere esclusiva­
mente il compito di dare in­
dicazioni tecniche ». 

Il compagno Florio ha pro­
seguito indicando i reali mi­
glioramenti che si otterreb­
bero dall'approvazione della 
legge. Gli affittuari infatti di­
sporrebbero di una maggiore 
libertà d'iniziativa che li to­
glierebbe dalla staticità che 
caratterizza la conduzione dei 
poderi. Ciò oltre a favorire 
la formazione delle coopera­
tive sarebbe uno stimolo al 
progresso delle tecniche di 
coltivazione, ostacolato fino 
ad oggi dall'assenteismo pa­
dronale. Inoltre con la mag­
giore disponibilità del prodot­
to l'affittuario può entrare in 
rapporto diretto con i merca­
ti e con le industrie di tra­
sformazione. Si renderebbe 
cosi necessario una program­
mazione della produzione 

Tra gli interventi ricor­
diamo quello del compagno 
Tremaroli che ha esposto le 
assurde proteste dei proprie­
tari terrieri, secondo i quali 
il superamento della mezza­
dria lederebbe il diritto alla 
proprietà privata e contrad­
direbbe il principio della li­
bera impresa. Il compagno 
Tremaroli ha quindi ricorda­
to che la stessa costituzione 
impone limiti precisi al di­
ritto di proprietà, di rispetto 
dei diritti collettivi priorita­
ri e ha aggiunto che impren­
ditori sono gli stessi coltiva­
tori e non i proprietari che 
si limitano a pretendere la 
loro rendita parassitaria. 

Lettera aperta del compagno Cavatassi 

Una più stretta intesa 
fra Comune e Provincia 
Ferma denuncia del vicepresidente dell'amministrazione provinciale del-
l'« assenteismo » del Comune capoluogo nel dibattito sul comprensorio 

Il compagno Nino Cava-
tassi, vice presidente del­
la Amministrazione pro­
vinciale di Ancona, ha in­
viato la seguente « lettera 
aperta » ai dirigerai dei 
partiti politici della città. 

«.Cari amici, nella gior­
nata del 17 scorso, l'Ammi­
nistrazione provinciale ha 
convocato sindaci, ammi­
nistratori comunali, orga­
nizzazioni sindacali, pio-
fessionah. culturali per di­
scutere insieme alcune 1-
potesi di delimitazione 
comprensoriale elaborate 
da un gruppo di lavoro 
promosso dalla Provincia 
e composto da numerosi 
docenti delle facoltà uni­
versttarie di Ancona. 

Trattavasi di una riunio­
ne importante al fine di 
raccogliere le opinioni in­
torno al complesso nodo 
del comprensorio del qua­
le deve far parte la città 
di Ancona. Si sa, infatti, 
die su questa questione 
ci sono orientamenti di 
versi, del tutto legittimi 
ovviamente. 

Il dibattito particolar­
mente interessante e viva­
ce. concludeva un ciclo di 
consultazioni che aveva 
già fatto registrare, in 
precedenza, un lodevole e 
massiccio impegno dì am­

ministratori comunali e di 
dirigenti di organizzazioni 
sociali in analoghi conve­
gni tenutisi a Jesi, Fabria­
no e Senigallia. 

Il Comune di Ancona ha 
brillato per la sua assen­
za. se si eccettua la pre­
senza di qualche consiglie­
re. 

Il sindaco e gli assesso­
ri. anche se. con la Giunta 
in crisi, non erano presen­
ti, cosa clic è stata nota­
ta ed anche denunciata nel 
corso della discussione. 

Una banale dimentican­
za'.' Vorrei che fosse cosi. 
Ma l'assenza e il mancato 
contributo di idee, di pro­
poste. di osservazioni del 
Comune di Ancona a im­
molli per consultazioni su 
importanti momenti e pro­
blemi della provinciu e del­
la regione sono diventati 
ormai un costume ed un 
atteggiamento abituale. 

Cosa dire? Malinteso spi­
rito di autonomia o di 
autosufficienza.' Non so. 

So però che la ricerca di 
soluzioni di problemi te-
gioitali e provinciali non 
può prescindere dagli ap­
porti o dagli orientamenti 
del Comune dì Ancona per 
quel che esso rappresenta 

In particolute ritengo 
non concepibile che ietti 

in piedi una specie di mu­
ro di ghiaccio tra il Co­
mune e la Provincia. 

Anche in qualità di vie» 
presidente dell'Ammini­
strazione provinciale sen­
to il dovere — interyre-
tando, ritengo, anche la 
stessa volontà del presi­
dente e dei miei colleghi 
della Giunta — di fare 
qualcosa per superare o-
gni eventuale incompren­
sione e stabilire rapporti 
di intima e continua col­
laborazione tra 1 due Enti. 

E' a tale fine che scrivo 
questa lettera aperta. Per 
invitare tutte le forze po­
litiche. che stanno discu­
tendo gli orientamenti, i 
progiammi, gli schieramen­
ti per una nuova Giunta 
comunale, a considerare, 
tia gli altri, anche questo 
aspetto, della azione dell' 
Amministrazione Comuna­
le. 

Se ci SONO limiti e di­
fetti nel comportamento 
degli amministratori pro­
vinciali. h si evidenzi e li 
si afflanti in un leale con­
fronto di idee. 

Du una stretta collabora­
zione ed intesa tra Comu­
ne e Provincia di Ancona. 
un sembra che abbiano 
tutto da guadagnare le no-
site comunità ». 

Si tirano le somme della votazione all'università di Macerata 

Si rafforza la sinistra 
netto calo dei cattolici 

Arretrano pure i fascisti - Aumentato in assoluto e in percentuale il numero dei 
votanti - L'impegno delle forze democratiche per risolvere i problemi dell'ateneo 

MACERATA. 23 
Un primo elemento interes­

sante scaturito dalle elezioni 
universitarie di Macerata è 1' 
aumento in assoluto e in per­
centuale del numero dei votan­
ti. Ha votato infatti il 20,14* e 
degli studenti, con un incre 
mento dell'85ó rispetto alle ele­
zioni dello scorso anno. Si 
t ra t ta evidentemente di un 
dato significativo — ci dice 
un compagno della sezione 
universitaria comunista —. 
che comprova come errata 
fosse la valutazione politica 
di quelle forze che a Mace­
rata . riconfermando la posi­
zione astensionista, giudica­
vano priva di credibilità la 
partecipazione studentesca 

negli organi di governo uni­
versitari ». 

Dal confronto con i dati 
dello scorso anno risulta inol­
tre come sia stata notevole 
l'affermazione della Usta di 
sinistra Cultura democratica 
dì massa, che specialmente a 
Giurisprudenza ha registrato 
un aumento del 6'', e la con­
quista di due seggi. « Il peso 
reale delia sinistra — .sottoli­
nea ancora il compagno del­
la sezione universitaria — è 
comunque superiore allo stes­
so risultato elettorale, in 
quanto alla scadenza del 12 
e del 13 è mancato l'impe­
gno di una componente im­
portante come quella del 

st ia affermazione sia deriva­
ta soprattutto dalla chiarez­
za e dalla organicità della 
nastra propasta complessiva 
di riforma dell'università ». 

Un terzo elemento emergen­
te ' r iguarda il calo della li­
sta U.P.D. (—3';>, che regi­
stra quest'anno un vantaggio 
di soli sette voti. Malgrado 
questo calo, però, la presenza 
di « Comunione e Liberazio-
ne -> è sempre consistente ed 
indicativa di posizioni poli­
tiche — legate per lo più alla 
logica della assistenza cari­
tatevole e non a quella della 
giustizia sociale — che fanno 
presa in molti giovani. «Si 

i fa leva — ci dice un compa-

Nei giorni scorsi a Zara 

Incontro fra dirigenti dell'EPT 
di Ancona e dell'organizzazione 

turistica della Dalmazia 
Su invito degli organismi 1 situazione dei trasporti ma-

turistici dalmati il presiden- \ rittimi e prospettive per 1 
te dell'Ente provinciale del | trasporti aerei; particolari 
turismo Renzi e il direttore 
Battucci, hanno partecipato 
a Zara, presso il Tunstiki 
Opcine. ad una riunione per 
mettere a punto un program­
ma di comune interesse 

Per l'organizzazione turisti­
ca della Dalmazia erano pre­
senti Strenja. Svoninic. Su-
puk e Ticic, con i quali 1 due 
dirigenti italiani hanno trat­
ta to un ordine di lavori corri-

PdUP. Riteniamo che la no j g n o socialista — sulla crisi dei 
! rapporti interpersonali e sui 

disagi materiali derivanti dal­
la carenza di s trut ture e ser­
vizi: il tutto con uno sforzo 
volontaristico e soggettivo 
che non mira affatto a modi­
ficare le cause politiche e so­
ciali che hanno prodotto la 
situazione 

Riguardo infine al dato e-
lettorale della lista del FUAN 
(i fascisti hanno ottenuto. 
complessivamente, il 19,4% 
dei suffragi, con una perdi­
ta netta dell'Kr rispetto allo 
scorso anno) va sottolineato 
che tale risultato nasce da 
una serie di elementi come la 
provenienza sociale, il qua­
lunquismo prodotto dall'avan­
zato stato di disgregazione 
dell'Università, e soprattutto 
un rastrellamento dei voti 
condotto sulla base di lega­
mi tutt 'al tro che politici. « Ri­
teniamo comunque — con­
clude un compagno comuni­
sta — che la presenza del 
FUAN potrà essere frantuma-

combinazioni di soggiorno mi 
sto in Italia e Jugoslavia per 
i mercati turistici interni ed 
ed internazionali. 

Dopo una visita al moder­
no aeroporto di Zara, dove 
Renzi e Battucci sono stati 
ospiti del direttore dell'Aero-
drom-Adriaturist, sig. Antoni­
na. la delegazione dell'EPT 
di Ancona è stata ricevuta 

prendente: sviluppo di gite e ( S;me. il quale ha formulato 
«shopping» nelle città di 1 i migliori auguri per il co-
Ancona e Zara: scambio di mime lavoro assicurando l'im­
materiale informativo delle pegno del suo Ente per ogni 
province di Ancona e Zara: I possibile collaborazione. 

dal Sindaco di Zara. P a t n k ta rafforzando da un lato la 
battaglia antifascista e ri­
muovendo dall'altro le c»a«e 
strutturali alla base della si­
tuazione di crisi dell'Univer­
sità >». 

L'angolo dello sport 

L'Anconetana gioca bene anche in 10 
L'Ascoli contro il Torino comincia bene ma alla fine viene travolto - Un di­
scutibile rigore concesso ai padroni di casa segna le sorti della partita 

! nosciuta a Senigallia, fu ri­
trovata a C r i n a l d o in uno 
squallido scantinato garage: 

| era segregata da circa dieci 
mesi, costretta a nutrirsi con 
scatolette di tonno, qualche 
fetta di mortadella e pane-
La gsGvane venne subito ri­
coverata all'ospedale di Seni­
gallia: il reperto med.eo par­
lò di stato precario p s r ipo­
tensione marcata, di grave 
deperimento organico, di ga­
strologia e di grave stato di j 
choc. Al momento deì'.a sco­
perta. il proprietario dello 
scantinato. Marcello Moritesi, 
era a Ferrara in cerca di la­
voro. Raggiunto da: carabinie­
ri e interrelato. 1! Montesi 

I sostenne di non avere mai 
I tenuto prigioniera Chantal. 
1 D.^5e anzi che essa era libera 
| d: andarsene come e quan­

do voleva. Ma la vers.one for­
nita da! « fabbro di Corina!-
do >» non convinse il giudi­
ce: il fermo fu infatti tramu­
tato in arresto. 

Ivana Turchi, moglie del 
Montesi. r imise invece a pie­
de libero soprattutto per lo 
avanzato stato di gravidanza. 

I 

Squadra davvero strana l'Anconi­
tana di quest'anno: la compagine di 
Faccenda in questo scorcio di campio­
nato. ne ha combinate di tut te i co­
lon. Ha vinto o pareggiato partite. 
mettendo in mostra un gioco scaden­
te: ha perso punti (come a Rimini» 
quando ha dimostrato massimo im­
pegno e ricchezza di schemi di gioco 

Ieri nella partita casalinga contro 
la Massese ha sorpreso di nuovo tutt i . 
h.t fornito una ottima prestazione 
giocando addirittura in dieci uomini. 
visto che l'ala Innocentm era stato 
espulso per un fallo a gioco fermo. 
piuttosto cattivo, quanto inutile, sul 
giocatore ospite Ricci. Sono episodi 
che accadono, anche se non dovreb 
b»ro. tutte le domeniche su tut t i <o 
quasi» i campi di calcio. Fanno un po' 
parte del rito-spettacolo domenicale. 
motivatele se non giustificabile, in 
certe occasioni dall'acceso agonismo. 
o dalla stanchezza che annebbia le 
idee dei giocatori. Ma ciò che urta 
di più in queste occasioni (ed è anche 
il caso di Innocentini è la scena me 
lodrammattca e anche patetica che 
si svolge, dopo che il direttore di gara 
ha estratto il fatidico cartellino rosso. 
tra < il colpevole ». i compagni di squa­
dra che danno man forte al « reo ». e 
l'inamovibile arbitro fermo nel gesto 
autoritario. 

La «sceneggiata in campo > ha un 
svo preciso copione che viene rispet­
tato scrupolosamente da: ziocatori at­
tori con sesti. atteggiamenti e mo 
\enze — degni dei p:u smaliziati al­
l'evi dell'accademia d'arte drammatica 
-- che infiammano il pubblico dando 
a tutti , i caratteri assurdi e spropir 
zionati. d: un «psico-dramma co.'.f-t 
t.vo •>. Ci troviamo ad assistere .n 
queste convulse situazioni a momenti 
ridicoli e paradossali, quanto esaspe­
rati. come ieri allo stadio Dorico. 
allùrchè J! <T rissoso •> giocatore stava 
t.vo (?> ha applaudito la sua uscita. 
uscendo dal campo e il pubblico spor 
giustificando in tal modo un atteggia 
mento e un gesto non accettabili per 
chiunque vada alio stadio per vedere 
un.» onesta partita di calcio, e non 
r-sse o scambi di ca'.cion: e cazzotti 
m campo. 

La trasferta impossibile dell'Ascoli 
ne..a tana del lanciatlssimo Torino 
-• e risolta con una sconfitta per '.a 
squadra di Riceomini. 

A dire *.a verità la compagine mar-
ch.ziana si era comportata benissimo 
all'inizio, segnando addirittura un 
goal e mettendo in grave imbarazzo 
la titolata squadra piemontese. Il To 
rino è venuto a capo della part i ta 
grazie ad un autentico a regalo » de'.-
. 'arbitro Gialluisi che ha accordato un 

rigore discutibilissimo, dopo che Scor­
sa aveva * sbucciato» la palla con 
un braccio aderente al corpo, dopo un 
tiro ravvicinato di un at taccante gra­
nata 

I! « tragico » destino delle provm-
ciaa. vittime su: campi di a lusso* 
delia Sene A di discusse decisioni ar-
b.t.ali r toccato questa sett imana al-
1 Ascoli che oltre ii rigore subito, si è 
visto espellere il propr.o libero per !• 
proteste seguite alla massima puni­
t o n e . Si è tentato varie volte, di mo­
tivare tale atteggiamento arbitrale 
parlando addiri t tura di sudditanza 
psicologica da parte del direttore di 
shTa nei confronti delle «t i tolate», 
ma è certo che al di là di casi singoM 
discutibili, come quello di ieri, gli ar-
b'.cr. si trovano in questi incontri, che 
mettono di fronte squadre di così di­
terso valore tecnico, a fischiare sem­
pre il mageior numero di punizioni « 
r.gori a favore della squadra che at­
tacca in preva'.eiza. Anche se troppe 
volte crmai ci troviamo di fronte a 
J giacchette nere » che « perdono la 
testa ». prendendo cantonate difficil­
mente accettabili dai tifosi, come sem­
plici fatalità. 

Marco Mazzanti 
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